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VICENDA CENTRALE DEL 
LATTE



Preso atto di quanto riportato negli articoli apparsi in data odierna ed inerenti la ormai
quasi trentennale vicenda relativa alla privatizzazione della Centrale del Latte di Roma,
“per onor di cronaca” ed in particolare “ad onor del vero” ci corre l’obbligo di
puntualizzare quanto segue:

La vertenza legale sulla validità della gara e quindi sulla titolarità del 75% delle azioni
della CLR, è insorta nell’anno 2000, esclusivamente in ragione dell’azione legale
proposta dalla Ariete Fattoria Latte Sano, società romana tra le quattro finaliste nella
gara di privatizzazione posta a suo tempo in essere dal Comune di Roma.

Il ricorso presentato al TAR Lazio della Fattoria Latte Sano aveva come richiesta, la
dichiarazione di nullità dell’intera gara di privatizzazione, in quanto la stessa era stata
integralmente resa nulla dall’illecita rinegoziazione delle clausole degli accordi di
cessione avvenuta successivamente all’aggiudicazione.

A seguito dell’aggiudicazione il Comune di Roma non poteva certamente effettuare
alcuna rinegoziazione, in quanto contraria alle disposizioni di legge sulle privatizzazioni.

La legge di riferimento infatti stabilisce in maniera inequivocabile il diritto di tutti i
partecipanti di conoscere le condizioni per partecipare alla gara, prima di presentare la
propria offerta.

Infatti, le partecipazioni azionarie delle Pubbliche Amministrazioni così come la
gestione di beni appartenenti ad esse, possono essere cedute/affidate a privati solo
mediante una procedura di evidenza pubblica aperta a tutti gli operatori del settore che
intendono parteciparvi, con regole precise che vanno rispettate prima e dopo
l’aggiudicazione.

Tale passaggio è scolpito graniticamente nella legge 474/1994 ed altrettanto
perentoriamente richiamato nella sentenza del Consiglio di Stato n° 1156/2010, passata
in giudicato, che statuisce definitivamente l’assoluta nullità della gara di privatizzazione,
retrocedendo il pacchetto di maggioranza del 75 % a Roma Capitale.

Ariete Fattoria Latte Sano
In merito alle vicende relative alla Centrale del Latte di Roma

COMUNICATO STAMPA

14 Novembre 2022
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Orbene, in riferimento a quanto leggiamo sulla maggior parte degli articoli in merito,
che si susseguono in questi giorni ed anche nelle dichiarazioni in essi ascritte sia al
Comune di Roma/Roma Capitale che a Parmalat, è opportuno evidenziare ancora una
volta, che la vertenza legale in questione trae origine esclusivamente in conseguenza di
una ben precisa azione giudiziale esperita dalla Fattoria Latte Sano nel lontano anno
2000. La società infatti, è stata l’unica, rispetto a tutti gli aventi diritto, Comune di Roma
in primis, a lamentare tale gravissima violazione delle norme di legge.

E’ bene precisare che, dopo la proposizione del ricorso da parte della Fattoria Latte
Sano, il Comune di Roma, per quasi metà del percorso giudiziario che dal 2000 giunge
fino ai giorni nostri, ha assunto una linea di condotta nell’ambito del giudizio,
diametralmente opposta a quella seguita dalla Fattoria Latte Sano, asserendo l’assoluta
legittimità giuridica di tutti gli atti posti in essere, inclusa l’illegittima transazione del
1999, posta in essere tra Comune di Roma, Cirio , Parmalat ed Eurolat.

Posizione questa incomprensibile se si considera la posta in gioco, ovvero il rientro nel
proprio patrimonio di un bene e di tutti i suoi frutti dall’intercorsa privatizzazione
(26/01/1998) ad oggi.

Il Comune di Roma, solo in prossimità della conclusione del giudizio di appello presso il
Consiglio di Stato, si è avveduto di cambiare radicalmente la propria line difensiva,
facendo proprie le tesi della Fattoria Latte Sano sulla nullità della gara.

E’ opportuno ricordare che sulla vicenda della nullità della gara e dell’obbligo di
restituzione del bene “Centrale del Latte di Roma” al suo legittimo proprietario, Roma
Capitale, vi sono già una doppia sentenza conforme Amministrativa (TAR e Consiglio di
Stato) questione medio tempore vagliata già più volte dalla Suprema Corte di
Cassazione ed una doppia sentenza conforme civile (Tribunale e Corte d’Appello), nelle
quali vengono sancite sia la nullità della gara che l’obbligo di restituzione.

In questi 23 anni di battaglie legali (Gennaio 2000/Novembre 2022), non vi è mai stata
una sola sentenza delle 32 già emesse a vario titolo e grado di giudizio sull’argomento,
che abbia accolto la tesi della validità della gara o della proprietà delle bene in capo a
Parmalat.

Orbene, Parmalat ha presentato nuovamente ricorso per Cassazione e per Revocazione
, Ariete Fattoria Latte Sano, si è costituita in entrambe tali giudizi ma ha presentato
anche un autonomo ricorso per Ottemperanza innanzi al TAR Lazio per l’esecuzione del
giudicato del Consiglio di Stato.

COMUNICATO STAMPA
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Tale giudizio per Ottemperanza è volto a stimolare Roma Capitale nell’assumere
finalmente, dopo ben 23 anni, una posizione decisa ed in linea con le disposizioni
normative in materia ed a procedere quindi all’indizione di una nuova gara per la
vendita delle azioni della Centrale del Latte.

Eventuali accordi tra le parti, volti a gestire la tale vicenda con modalità diverse da
quelle indicate nella normativa di riferimento sarebbero lesive di tale normativa e del
diritto soggettivo di Fattoria Latte Sano, come riconosciuto dai precedenti giudicati
rimasti ineseguiti a causa dell’inerzia di Roma Capitale, come espressamente
sottolineato dal Consiglio di Stato nella sentenza n.1570/2012, nella sua qualità di
operatore da lungo tempo sul mercato del latte locale ed oggi tra i principali player sul
mercato del latte fresco italiano,

Vi è infine un passaggio che abbiamo avuto modo di leggere più volte, in riferimento ad
affermazioni fatte sull’argomento da parte del Sindaco Gualtieri ed è quello relativo al
“potenziale” mancato interesse per gli operatori del settore, di concorrere alla gara per
l’acquisizione od alla gara per la gestione della Centrale del Latte di Roma. Tali
affermazioni, abbiamo assoluto motivo di ritenere non poter provenire da puntuali
dichiarazioni del Sindaco stesso ma piuttosto da errori d’interpretazione di sue
dichiarazioni in merito, in quanto la Fattoria Latte Sano ha ripetutamente espresso la
propria piena disponibilità sia a partecipare alla futura gara di privatizzazione, come
anche all’eventuale gara per la sua temporanea gestione.

Tale disponibilità è stata ribadita peraltro in specifico incontro tenutosi in Campidoglio
ed è contenuta in molteplici PEC inviate dalla Fattoria Latte Sano all’Amministrazione
Capitolina per mezzo anche di apposita diffida e messa in mora stante l’inerzia
manifestata in tutto questo tempo dal Campidoglio.

Per quanto concerne i “positivi benefici” della gestione da parte di Parmalat della
Centrale del Latte di Roma, di proprietà di Roma Capitale, ci corre l’obbligo di
sottolineare quanto segue:

Al tempo dell’intercorsa privatizzazione, la C.L.R. trasformava a proprio marchio circa
130 milioni di litri di latte locale/anno, prevalentemente in latte fresco ad in forma assai
più marginale in UHT; Panna, Burro e Yogurt.

COMUNICATO STAMPA
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Attualmente la C.L.R. trasforma circa 100 milioni di litri/anno ma ben circa 50 milioni
sarebbero, da informazioni apprese dai media, costituiti da lavorazioni per conto legate
al gruppo Parmalat ergo il “positivo contributo” di Parmalat sulle vendite della CLR
sarebbero riassumibili in un vertiginoso crollo delle stesse, da 130 milioni circa a 50
milioni/anno circa.

Inoltre è opportuno rilevare, in vista della preannunciata “volontaria uscita” di Parmalat
dalla gestione della CLR, che da dichiarazioni della stessa Parmalat avverrà il 23
Novembre pv mediante riconsegna delle azioni e dimissioni del C. di A., come ciò
avvenga invece con gravissimo ritardo rispetto alle statuizioni giudiziali che l’hanno
imposta.

Da quanto appreso da fonti di stampa poi, a fronte di tale “spontanea restituzione”,
Parmalat pretenderebbe anche una congrua riduzione sull’importo dei dividendi che in
base alla sentenza della Corte di Appello è tenuta a restituire. Tale somma, sempre
secondo fonti di stampa, potrebbe aggirarsi, tra dividendi percepiti, interessi e
rivalutazione in circa 110 milioni di Euro che potrebbero entrare direttamente nelle
bisognose casse di Roma Capitale.

E’ inoltre di fondamentale importanza che Roma Capitale abbia contezza dell’effettiva
situazione relativa alla rete distributiva della C.L.R., poiché, qualora le notizie che girano
nel settore fossero attendibili, la C.L.R., a seguito della fuoriuscita della Parmalat dalla
gestione della Società, potrebbe non avere a disposizione una rete vendita adeguata a
rifornire il propri clienti nell’intero territorio Laziale.

In tal senso è opportuno rammentare che ante privatizzazione, la quota di mercato
detenuta dalla Parmalat relativamente al settore del latte fresco nella Regione Lazio,
come ben individuata nell’indagine del Garante della Concorrenza e del Mercato del
1997, era pari a 3,4 % a valore. Parmalat pertanto solo grazie all’acquisizione della
C.L.R. /Eurolat, è assurta quale operatore qualificato in tale settore, sia a livello
regionale che nazionale.

Nei tanti anni di immobilismo delle varie amministrazioni comunali che si sono
susseguite alla guida del Comune di Rome, la Parmalat ha potuto ampiamente
rafforzare le proprie quote di mercato e la propria struttura operativa, con ovvie
negative conseguenze su C.L.R. e sugli altri operatori del settore.

COMUNICATO STAMPA
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Da quanto si è appreso in questi anni poi, l’attività di rilancio aziendale portata avanti 
da Parmalat nei confronti della C.L.R., onde razionalizzare i costi del gruppo e quindi 
massimizzarne gli utili, si sarebbe sostanziata nella dismissione delle produzioni dello 
Yogurt, del burro e del latte UHT tre asset assai importanti per qualunque azienda di 
trasformazione di latte. 

La C.L.R.  pertanto oggi sarebbe necessariamente dipendente da Parmalat per la 
prosecuzione della vendita di tali prodotti.

COMUNICATO STAMPA
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"La Fattoria Latte Sano ha ripetutamente espresso la propria piena disponibilità sia a 
partecipare alla futura gara di privatizzazione, come anche all'eventuale gara per la sua 
temporanea gestione. Tale disponibilità è stata ribadita peraltro in specifico incontro 
tenutosi in Campidoglio ed è contenuta in molteplici Pec inviate dalla Fattoria Latte 
Sano all'Amministrazione Capitolina per mezzo anche di apposita diffida e messa in 
mora stante l'inerzia manifestata in tutto questo tempo dal Campidoglio". È la linea 
espressa dalla società Ariete Fattoria Latte Sano, in merito alle vicende relative alla 
Centrale del Latte di Roma, dopo la sentenza della Corte di Appello che ha respinto il 
ricorso di Parmalat, oggi detenuta dal gruppo francese Lactalis, obbligandola alla 
restituzione del 75% delle azioni e a tutta la parte di dividendi distribuiti dal 2005 al 
2012.
Per l'azienda "è opportuno ricordare che sulla vicenda della nullità della gara e 
dell'obbligo di restituzione del bene 'Centrale del Latte di Roma' al suo legittimo 
proprietario, Roma Capitale, vi sono già una doppia sentenza conforme Amministrativa 
(Tar e Consiglio di Stato) questione medio tempore vagliata già più volte dalla Suprema 
Corte di Cassazione ed una doppia sentenza conforme civile (Tribunale e Corte 
d'Appello), nelle quali vengono sancite sia la nullità della gara che l'obbligo di 
restituzione". E ancora: "In questi 23 anni di battaglie legali (Gennaio 2000/Novembre 
2022), non vi è mai stata una sola sentenza delle 32 già emesse a vario titolo e grado di 
giudizio sull'argomento, che abbia accolto la tesi della validità della gara o della 
proprietà delle bene in capo a Parmalat. La vertenza legale sulla validità della gara e 
quindi sulla titolarità del 75% delle azioni della CLR, è insorta nell'anno 2000, 
esclusivamente in ragione dell'azione legale proposta dalla Ariete Fattoria Latte Sano, 
società romana tra le quattro finaliste nella gara di privatizzazione posta a suo tempo in 
essere dal Comune di Roma. Il ricorso presentato al Tar Lazio della Fattoria Latte Sano 
aveva come richiesta, la dichiarazione di nullità dell'intera gara di privatizzazione, in 
quanto la stessa era stata integralmente resa nulla dall'illecita rinegoziazione delle 
clausole degli accordi di cessione avvenuta successivamente all'aggiudicazione".

ROMA. FATTORIA LATTE SANO: NOI DISPONIBILI A GESTIONE 
CENTRALE LATTE "CON PARMALAT VENDITE CROLLATE DA 130 A 
50 MILIONI DI LITRI L'ANNO" 

15 Novembre 2022
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Per quanto concerne i 'positivi benefici' della gestione da parte di Parmalat della 
Centrale del Latte di Roma, di proprietà di Roma Capitale- prosegue la nota- ci corre 
l'obbligo di sottolineare quanto segue: al tempo dell'intercorsa privatizzazione, la C.L.R. 
trasformava a proprio marchio circa 130 milioni di litri di latte locale/anno, 
prevalentemente in latte fresco ad in forma assai più marginale in Uht; Panna, Burro e 
Yogurt. Attualmente la C.L.R. trasforma circa 100 milioni di litri/anno ma ben circa 50 
milioni sarebbero, da informazioni apprese dai media, costituiti da lavorazioni per conto 
legate al gruppo Parmalat ergo il 'positivo contributo' di Parmalat sulle vendite della 
CLR sarebbero riassumibili in un vertiginoso crollo delle stesse, da 130 milioni circa a 50 
milioni/anno circa.
Inoltre è opportuno rilevare, in vista della preannunciata 'volontaria uscita' di Parmalat 
dalla gestione della CLR, che da dichiarazioni della stessa Parmalat avverrà il 23 
Novembre mediante riconsegna delle azioni e dimissioni del Cda, come ciò avvenga 
invece con gravissimo ritardo rispetto alle statuizioni giudiziali che l'hanno imposta. Da 
quanto appreso da fonti di stampa poi, a fronte di tale 'spontanea restituzione', 
Parmalat pretenderebbe anche una congrua riduzione sull'importo dei dividendi che in 
base alla sentenza della Corte di Appello è tenuta a restituire. Tale somma, sempre 
secondo fonti di stampa, potrebbe aggirarsi, tra dividendi percepiti, interessi e 
rivalutazione in circa 110 milioni di euro che potrebbero entrare direttamente nelle 
bisognose casse di Roma Capitale".
"E' inoltre di fondamentale importanza che Roma Capitale abbia contezza dell'effettiva 
situazione relativa alla rete distributiva della C.L.R., poiché, qualora le notizie che girano 
nel settore fossero attendibili, la C.L.R., a seguito della fuoriuscita della Parmalat dalla 
gestione della Società, potrebbe non avere a disposizione una rete vendita adeguata a 
rifornire il propri clienti nell'intero territorio Laziale. In tal senso è opportuno 
rammentare che ante privatizzazione, la quota di mercato detenuta dalla Parmalat 
relativamente al settore del latte fresco nella Regione Lazio, come ben individuata 
nell'indagine del Garante della Concorrenza e del Mercato del 1997, era pari a 3,4% a 
valore. Parmalat pertanto solo grazie all'acquisizione della C.L.R./Eurolat, è assurta 
quale operatore qualificato in tale settore, sia a livello regionale che nazionale. 
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Nei tanti anni di immobilismo delle varie amministrazioni comunali che si sono 
susseguite alla guida del Comune di Rome, la Parmalat ha potuto ampiamente 
rafforzare le proprie quote di mercato e la propria struttura operativa, con ovvie 
negative conseguenze su C.L.R. e sugli altri operatori del settore. Da quanto si è 
appreso in questi anni poi, l'attività di rilancio aziendale portata avanti da Parmalat nei 
confronti della C.L.R., onde razionalizzare i costi del gruppo e quindi massimizzarne gli 
utili, si sarebbe sostanziata nella dismissione delle produzioni dello Yogurt, del burro e 
del latte Uht tre asset assai importanti per qualunque azienda di trasformazione di 
latte. La C.L.R. pertanto oggi sarebbe necessariamente dipendente da Parmalat per la 
prosecuzione della vendita di tali prodotti", conclude l'azienda.
(Com/Red/Dire)
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https://www.youtube.com/watch?v=rvJo6nusLLE


ROMA. CENTRALE LATTE, C'È UN ACQUIRENTE: FATTORIA LATTE SANO PRONTA A JOINT 
VENTURE /FOTO (DIRE) Roma, 19 nov. - C'è una svolta nella vertenza della Centrale del 
Latte di Roma, dopo l'annunciata uscita di Parmalat e il ritorno al Campidoglio del 75% 
delle quote di sua proprietà. Ai circa 160 lavoratori preoccupati per la chiusura arriva un 
segnale positivo. C'è infatti un possibile acquirente pronto al rilancio: "Ariete fattoria 
Latte Sano è un'azienda locale che si è caratterizzata negli anni nella trasformazione del 
buon latte fresco. Una joint venture tra Comune di Roma, la Fattoria Latte Sano e 
l'intera produzione della nostra regione con i loro rappresentanti e i presidenti delle 
varie cooperative sarebbe la soluzione migliore per far uscire dall'impasse il Comune di 
Roma che da domani si troverebbe a gestire un'azienda che non ha mai gestito negli 
ultimi trent'anni", dice ai microfoni dell'agenzia Dire Marco Lorenzoni, presidente del 
gruppo che si occupa da 75 anni di lavorare il latte del territorio romano e laziale. Cosa 
ne pensa il Campidoglio di questa proposta? "Il sindaco di Roma Roberto Gualtieri è 
pienamente consapevole di questa nostra disponibilità, perché in un incontro che ho 
avuto con l'allora capo di gabinetto Albino Ruberti ho espresso chiaramente la mia 
posizione, concetto da noi sempre ribadito anche nelle innumerevoli PEC inviate alle 
varie giunte che si sono susseguite alla guida di Roma, di cui le ultime 3 inviate al 
Sindaco Gualtieri con specifica richiesta di dare esecuzione alle sentenze giudiziali e di 
procedere ad indire la gara", aggiunge Lorenzoni.
Il gruppo, spiega Lorenzoni, dunque è pronto a partecipare sia alla nuova gara di 
cessione che a quella eventualmente indetta per la fase transitoria in vista della 
cessione stessa. La vicenda della Centrale del Latte è arrivata al capolinea dopo una 
lunga battaglia giudiziaria iniziata alla fine del 2000, quattro anni dopo la 
privatizzazione lanciata dall'allora sindaco Francesco Rutelli e aggiudicata alla Cirio per 
la cifra di 80 miliardi di lire, per il 75% delle azioni.

ROMA. CENTRALE LATTE, C'È UN ACQUIRENTE: FATTORIA LATTE 
SANO PRONTA A JOINT VENTURE

19 Novembre 2022
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"Cirio ha completamente disatteso gli obblighi che erano stati assunti con il contratto di 
cessione della Centrale. Per questo la Fattoria Latte Sano", che era tra le finaliste della 
gara di privatizzazione (oltre a Cirio, Granarolo e Parmalat), "ritenendo assolutamente 
illegittima tale rinegoziazione post-aggiudicazione, ha richiesto al TAR la dichiarazione 
di nullità della gara", ricorda Lorenzoni. Cruciale l'irregolarità denunciata del passaggio 
delle quote - vietato dalla gara del Campidoglio - tra la Cirio di Sergio Cragnotti e la 
società Dalmata due, controllata dalla Parmalat di Callisto Tanzi. "Da gennaio del 2000 
al novembre del 2022 sono passati 23 anni di battaglie legali, durante i quali abbiamo 
avuto 32 sentenze aventi lo stesso oggetto ovvero la nullità della gara di privatizzazione 
e l'obbligo di restituzione delle azioni. Ma non è finita: perché la Parmalat ha proposto 
due ulteriori ricorsi, uno alla Corte di Cassazione e uno per revocazione presso la Corte 
d'Appello. Quindi avremo 34 giudizi in merito, con la Suprema Corte che già si è 
espressa per sette volte ed è chiamata a pronunciarsi per l'ottava volta. Mi auguro che 
si ponga fine a questo calvario giudiziario che dura da 23 anni e che qualcuno, 
finalmente venga condannato per lite temeraria, perché non è giusto che il popolo 
italiano paghi i costi di una attività giudiziaria che è stata costretta a dover riprendere il 
caso per ben 34 volte", continua Lorenzoni. Ora Parmalat, detenuta dal colosso 
francese Lactalis, è stata condannata, per la quarta volta, a restituire il 75% delle azioni 
e a versare nelle casse del Campidoglio i dividendi distribuiti nel corso degli anni, per 
una somma di circa 100 milioni. "Nei tempi d'oro si lavoravano oltre 130 milioni di litri 
di latte l'anno, attualmente apprendo dagli organi di stampa e dagli operatori del 
settore che a marchio Centrale del Latte di Roma se ne lavorano circa 50 milioni di litri. 
Quindi i restanti 50 milioni sono a marchio Parmalat o collegate. Se Parmalat uscisse la 
Centrale resterebbe con un prodotto lavorato di 50 milioni di litri. E' giusto il grande 
allarme dei sindacati, ma il Comune di Roma si deve mettere ampiamente le mani sulla 
coscienza per i lavoratori della Centrale del Latte perché ha fortissime responsabilità, 
non da ultimo bisogna ricordare che in questa fase i dipendenti passerebbero da una 
realtà privata, ad una pubblica pertanto sembra estremamente difficile parlare di 
esubero quanto eventualmente nella peggiore delle ipotesi di ricollocamento di tutto il 
personale al quale deve essere garantito un posto di lavoro, come già accaduto subito 
dopo la privatizzazione", conclude il presidente di Ariete Fattoria Latte Sano. (Enu/ Dire)
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C’è un acquirente, la Centrale del Latte di Roma verso una 
soluzione
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LATTE SANO: AZIENDA PROMUOVE CIBO E TERRITORIO CON LA
CONVIVIALITA’

Continuano le iniziative dell’Impresa lattiero casearia a sostegno del
tessuto produttivo e sociale Terminato il contest #aromacipiace si
inizia a lavorare su”Chef di Classe”- ‘progetto del Festival dei Giovani
e su “Latte Sano Art Team”.

Roma, xxxx- Per un caffè, cappuccino o caffellatte Roma sceglie
come “posto del cuore” Caffetteria Montello 12, locale presente nel
quartiere Prati della città. Il risultato, ottenuto con il voto dei
romani e che ha fatto riscoprire l’importanza del bar come luogo
sociale e di convivalità, è emerso con #aromacipiace, contest per
scegliere il miglior bar della Capitale. L’ iniziativa è stata organizzata
da Roma Today con il sostegno di “Ariete
Fattoria Latte Sano”, prima centrale del latte fresco in Italia con una
quota di mercato pari allo 5,5% in Italia e 28% nel Lazio e da sempre
operante in attività di sostegno, riqualificazione e promozione del
territorio laziale e non solo.
Inizia inoltre ad entrare nel vivo il progetto “chef di Classe”, contest
di Festivaldeigiovani che ogni anno coinvolge decine di migliaia di
studenti di tutt’Italia in percorsi di valorizzazione di idee e talenti
della Generazione Z, in programma il 23 novembre una diretta
streaming con tutte le scuole del territorio attraverso il quale verrà
presentato il contest e l’istituzione del Premio speciale Latte Sano
con il quale i ragazzi vincitori sono chiamati a firmare un progetto di
collaborazione editoriale per lo di sviluppo di ricette a loro firma,
ricette che saranno pubblicate sui canali Latte Sano (social, web e
altro.), questo proprio con il fine di sostenere i giovani e il loro
talento.
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https://www.romatoday.it/speciale/a-roma-ci-piace/bar/caffetteria-montello-finalista-a-roma-ci-piace.html


“Al centro delle nostre iniziative- commenta il presidente di Latte
Sano, Marco Lorenzoni- c’è sempre il concetto della convivialità che
può essere collegata alla tavola e al cibo. Il motivo di tale scelta è
perché crediamo che la frenesia della vita quotidiana ci fa mancare
quei momenti che riscaldano il cuore e fanno tanto bene alle
famiglie, agli amici, momenti preziosi in cui non solo si “consuma”
una ricetta, ma in cui si può condividere un pensiero o
un’emozione.”

Partito anche il progetto Latte Sano Art Team con il coinvolgimento
di Fabiano Bucci e Luca Lasalandra, influencer a professionisti del
settore, docenti e formatori oltre che examiner per il LAGS. Il Team
Latte Sano è specializzato nella disciplina del Latte Art, e svilupperà
insieme a Latte Sano un progetto editoriale e formativo teso alla
valorizzazione del prodotto Latte e dei suoi utilizzi, che potrà essere
consultato attraverso pillole editoriali sui canali Social dell’azienda.
Saranno organizzati inoltre momenti di formazione dedicati per gli
addetti del settore.
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FESTIVAL DEI GIOVANI
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https://www.facebook.com/watch/live/?extid=CL-UNK-UNK-UNK-IOS_GK0T-GK1C&ref=watch_permalink&v=788800089087142


CARO LATTE
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EDIZIONE 14:00
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